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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 novembre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario alla Giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.25.

Contenimento del consumo del suolo e riuso del

suolo edificato.

Nuovo testo C. 2039 Governo ed abb.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e XIII).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 novembre 2015.

Assunta TARTAGLIONE (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole, con una osservazione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta
della relatrice.

La seduta termina alle 9.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 5 novembre 2015. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI. – In-
terviene il sottosegretario alla Giustizia Co-
simo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 9.30.

Misure per favorire l’emersione alla legalità e la

tutela dei lavoratori delle aziende sequestrate e

confiscate alla criminalità organizzata.

C. 1138 d’iniziativa popolare, C. 1039 Gadda, C. 1189

Garavini, C. 2580 Vecchio, C. 2786 Bindi, C. 2737

Bindi e C. 2956 Formisano.

(Seguito dell’esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 4 novembre 2015.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri del
Comitato per la legislazione, della Com-
missione per le questioni regionali, della
Commissione Affari Costituzionali, della
Commissione Finanze, della Commissione
Cultura, della Commissione Ambiente,
della Commissione Attività produttive,
della Commissione lavoro, della Commis-
sione Affari Sociali, della Commissione
Politiche europee. La Commissione Bilan-
cio esprimerà il parere all’Assemblea. La
ha espresso parere favorevole.

Osserva che le Commissioni Cultura ed
Ambiente hanno ciascuna apposto al pa-
rere favorevole una condizione, mentre le
Commissioni Affari Costituzionali, Fi-
nanze, lavoro ed Attività produttive vi
hanno apposto delle osservazioni. Il Co-
mitato per la legislazione ha espresso
alcuni rilievi. La Commissione per le que-
stioni regionali e le Commissioni Affari
Sociali e Politiche europee hanno espresso
parere favorevole.

In merito ai parerei espressi, ritiene
che la delicatezza delle questioni sollevate
specialmente in alcuni pareri sia tale da
indurre la Commissione a rinviare al Co-
mitato dei nove l’approfondimento di tale
questioni, considerato che oggi la Com-
missione, sulla base della programmazione
dei suoi lavori, deve concludere l’esame
del provvedimento, inserito nel calendario
dell’Assemblea a partire da lunedì 9 no-
vembre prossimo. Una eccezione merita di
essere fatta per una osservazione della
Commissione Affari Costituzionale che in-
vita la Commissione di merito a risolvere
una antinomia tra due articoli del testo
per quanto attiene alla modifica dell’arti-
colo 41 del Codice antimafia. Chiede al
relatore il suo orientamento in merito ai
pareri espressi.

Davide MATTIELLO (PD), relatore, di-
chiara di condividere l’intervento della
Presidente e, pertanto, propone alla Com-

missione di sopprimere dal testo risul-
tante dagli emendamenti approvati l’ar-
ticolo 34, che apporta alcune modifiche
all’articolo 41, in quanto il successivo
articolo 34-bis prevede una riscrittura
completa dell’articolo 41. In particolare,
l’articolo 34 prevede che all’articolo 46
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, siano apportate le seguenti mo-
difiche: a) al comma 1: 1) le parole « può
avvenire anche » sono sostituite dalle se-
guenti: « avviene »; 2) le parole « per fi-
nalità istituzionali » sono soppresse; b) il
comma 3 è sostituito dal seguente: « 3.
Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il
tribunale determina il valore del bene e
ordina il pagamento della somma, po-
nendola a carico del Fondo Unico Giu-
stizia. ».

La Commissione approva la proposta
del relatore di sopprimere l’articolo 34-bis
del testo trasmesso alle Commissioni.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che la Commissione nella scorsa
seduta ha condiviso la sua proposta, già in
precedenza formulata dall’onorevole Giu-
lia Sarti, di redigere il testo unificato
risultante dagli emendamenti approvati in
maniera tale da seguire l’ordine delle mo-
difiche apportate al Codice antimafia. Il
testo così riformulato è stato inviato alle
Commissioni per i pareri.

Rileva che la stessa esigenza sistema-
tica di predisporre un testo dal quale
risultino con chiarezza ed ordine le mo-
difiche apportate al Codice antimafia in-
duce a proporre un ulteriore coordina-
mento del testo che non tocca assoluta-
mente le disposizioni approvate ma che
raggruppa alcune di queste in un unico
articolo in ragione della materia oggetto
delle medesime.

Sottolinea che rimarrebbe sempre l’im-
postazione del testo che è stato trasmesso
alle Commissioni, seguendo l’ordine degli
articoli del codice antimafia che vengono
modificati dal testo unificato, così come
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richiesto dall’onorevole Giulia Sarti. La
novità del tutto formale, ma che risponde
ad una esigenza di sistematicità anche in
vista dell’esame in Assemblea, sarebbe
l’accorpamento di alcune modifiche al co-
dice antimafia in un unico articolo del
testo unificato. Ad esempio, le modifiche
agli articoli 5, 6 e 7 del codice antimafia
sarebbero ricomprese nell’articolo 2 del
testo unificato, riferendosi tutte al proce-
dimento di applicazione delle misure di
prevenzione personali. I richiamati arti-
coli, infatti, rientrano nella Sezione I (Pro-
cedimento applicativo) del Capo II (Misure
di prevenzione personali applicate dall’au-
torità giudiziaria) del Titolo I (Le misure
di prevenzione personali) del Libro I (Le
misure di prevenzione) del Codice antima-
fia. Rileva che l’accorpamento per materia,
alla quale è fatto riferimento nella rubrica
di ciascun articolo del testo unificato,
segue la ripartizione del Codice antimafia.

Osserva che riunire in singoli articoli le
disposizioni riconducibili ad una mede-
sima materia evita il rischio di una fram-
mentazione della discussione in Assemblea
che si potrebbe ripercuotere negativa-
mente sull’esame degli articoli. Ricorda
che più volte i rappresentanti del Gruppo
Movimento 5 Stelle hanno rappresentato
l’esigenza di assicurare sistematicità nel-
l’esame del testo.

Propone pertanto di riformulare il
testo risultante dagli emendamenti ap-
provati secondo il criterio esposto, se-
condo il seguente schema: il capo I
(misure di prevenzione personali) con-
tiene gli articoli 1 (soggetti destinatari),
diretto a modificare l’articolo 4 del Co-
dice antimafia, 2 (procedimento di ap-
plicazione delle misure di prevenzione
personali), diretto a modificare gli articoli
5, 6, 7, 8, del Codice, 3 (impugnazione
delle misure di prevenzione personali),
diretto a modificare l’articolo 10 del
Codice, e 4 (sorveglianza speciale), diretto
a modificare l’articolo 14 del Codice. Il
capo II (misure di prevenzione patrimo-
niale) contiene gli articoli 5 (procedi-
mento di applicazione delle misure di
prevenzione patrimoniali), diretto a mo-
dificare gli articoli 17, 19, 20, 21, 22, 23,

24, 25 del Codice, 6 (impugnazione delle
misure di prevenzione patrimoniali), di-
retto a modificare l’articolo 27 del Co-
dice, 7 (revocazione della confisca), di-
retto a modificare l’articolo 28 del Co-
dice, 8 (rapporti con sequestro e confi-
sca), diretto a modificare l’articolo 30 del
Codice, 9 (cauzione), diretto a modificare
l’articolo 31 del Codice, 10 (amministra-
zione giudiziaria dei beni connessi ad
attività economiche), diretto a modificare
l’articolo 34 del Codice, 11, (controllo
giudiziario delle aziende), diretto ad in-
trodurre l’articolo 34-bis nel Codice, e 12
(trattazione prioritaria dei procedimenti),
diretto ad introdurre l’articolo 34-ter nel
Codice. Il Capo III (amministrazione, ge-
stione e definizione di beni sequestrati e
confiscati) contiene gli articoli 13 (am-
ministrazione dei beni sequestrati), di-
retto a modificare gli articoli 35, 35-bis,
36, 37, 38, 39 del Codice, 14 (gestione di
beni ed aziende sequestrati), diretto a
modificare gli articoli 40, 41 del Codice,
15 (strumenti finanziari a favore delle
aziende sequestrate e confiscate) diretto
ad introdurre l’articolo 41-bis nel Codice,
16 (tavoli provinciali permanenti e sup-
porto alle aziende sequestrate o confi-
scate) diretto ad introdurre gli articoli
41-ter, 41-quater nel Codice, 17 (rendi-
conto e gestione dei beni confiscati) di-
retto a modificare gli articoli 43, 44 del
Codice, 18 (destinazione dei beni confi-
scati) diretto a modificare gli articoli
45-bis, 46, 47, 48 del Codice, e 19 (regime
fiscale e degli oneri economici) diretto a
modificare l’articolo 51 del Codice. Il
Capo IV (tutela dei terzi e rapporti con
le procedure concorsuali) contiene gli
articoli 20 (disposizioni generali per la
tutela del terzo), diretto a modificare gli
articoli 52, 53, 54, 54-bis, 55, 56 del
Codice, 21 (accertamento dei diritti dei
terzi) diretto a modificare gli articoli 57,
58, 59, 60, 61 del Codice, e 22 (rapporto
con le procedure concorsuali) diretto a
modificare gli articoli 63, 64 del Codice.
Il Capo V (agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità or-
ganizzata) che contiene l’articolo 23 (di-
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sposizioni sull’agenzia nazionale per l’am-
ministrazione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata) diretto a modificare gli ar-
ticoli 110, 111, 112, 113 del Codice. Il
Capo VI (modifiche al codice penale, al
codice di procedura penale e alla legi-
slazione complementare delega sulla tu-
tela del lavoro nelle aziende sequestrate
e confiscate) che contiene gli articoli 24
(modifiche al codice penale, alle norme
di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale
all’articolo 25-quinquies del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231), 25 (mo-
difiche all’articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
1992, n. 356), 26 (modifiche al regio-
decreto 30 gennaio 1941, n. 12), 27 (de-
lega per la tutela del lavoro nell’ambito
delle imprese sequestrate e confiscate) e
28 (modifica al decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134). Il Capo
VII (disposizioni di attuazione e transi-
torie) che contiene gli articoli 29 (dispo-
sizioni di attuazione relative alle modi-
fiche al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159) e 30 (interpretazione au-
tentica dell’articolo 1, commi da 194 a
206, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228).

La Commissione approva la proposta
della Presidente.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
leva che, alla luce degli emendamenti
approvati, occorre effettuare alcuni coor-
dinamenti che non toccano assolutamente
il contenuto del testo. Propone pertanto
le seguenti modifiche: a) all’articolo 13,
comma 5, occorre sostituire nel comma 5
dell’articolo 38 le parole « primo grado »
con le seguenti: « secondo grado », in
quanto dall’intero testo, oltre che dagli
altri commi dell’articolo 38, risulta che
fino al decreto di confisca di secondo
grado (e non più, come ora, di primo
grado) emesso dalla corte di appello nei
procedimenti di prevenzione, l’Agenzia

svolge attività di supporto all’autorità giu-
diziaria; b) all’articolo 14, comma 2, let-
tera c), occorre sopprimere le parole:
« Con decreto del Ministro della giustizia
di concerto con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabilite le
modalità semplificate di liquidazione o
cessazione dell’impresa, in particolare
qualora sia priva di beni aziendali, con
esenzione di ogni onere economico » es-
sendo già previste nella medesima lettera
c) al capoverso 6-ter; c) all’articolo 21,
comma 3, lettera b), occorre sopprimere
le parole: « Ciascun creditore può impu-
gnare nello stesso termine e con le stesse
modalità i crediti ammessi », in quanto
nel periodo successivo si prevede che
« Tutti i creditori possono impugnare
nello stesso termine e con le stesse mo-
dalità i crediti ammessi, ivi compresi
quelli di cui all’articolo 54-bis. ». Per
mere ragioni di tecnica di formulazione
legislativa, il periodo che rimarrebbe deve
intendersi in tal senso: « Ciascun credi-
tore può impugnare nello stesso termine
e con le stesse modalità i crediti am-
messi, ivi compresi quelli di cui all’arti-
colo 54-bis. »; d) occorre sopprimere l’ar-
ticolo 29-bis, in quanto si tratta di un
articolo del testo unificato che si riferisce
all’articolo 28 di tale testo che è stato
soppresso a seguito dell’approvazione del-
l’emendamento Bindi 28.1; e) occorre mo-
dificare il titolo sostituendolo con il se-
guente: « Modifiche al codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, al codice penale, alle norme
di attuazione del codice di procedura
penale e altre disposizioni. Delega al
Governo sulla tutela del lavoro nelle
aziende sequestrate e confiscate ».

Rileva peraltro che il testo sarà sot-
toposto, come avviene sempre, ad una
verifica sotto il profilo della coerenza
formale tenendo conto delle modifiche
apportate dagli emendamenti approvati,
con particolare attenzione ai riferimenti
interni tra le disposizioni del testo.
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La Commissione approva la proposta di
coordinamento della Presidente e delibera
di conferire il mandato al relatore, ono-
revole Davide Mattiello, di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Donatella FERRANTI, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 9.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione del Memorandum
d’intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Consiglio dei Ministri della
Bosnia ed Erzegovina sulla cooperazione
nel settore della difesa, fatto a Roma il 30
gennaio 2013.
C. 3241, approvato dal Senato.
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ALLEGATO

Contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato.
Nuovo testo C. 2039 Governo ed abb.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il provvedimento in og-
getto;

premesso che:

il predetto disegno di legge, in coe-
renza con gli articoli 9, 44 e 117 della
Costituzione e con gli articoli 11 e 191 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, stabilisce princìpi fondamentali
per la valorizzazione e la tutela del suolo,
con particolare riguardo alle superfici
agricole e alle aree sottoposte a tutela
paesaggistica, al fine di promuovere e
tutelare l’attività agricola, il paesaggio e
l’ambiente, nonché di contenere il con-
sumo di suolo quale bene comune e ri-
sorsa non rinnovabile che esplica funzioni
e produce servizi ecosistemici;

rilevato che:

l’articolo 7, al comma 1, prevede che,
per le superfici agricole in favore delle
quali sono stati erogati aiuti dell’Unione
europea previsti dalla politica agricola co-
mune o dalla politica di sviluppo rurale,
sono vietati, per almeno cinque anni dal-
l’ultima erogazione, usi diversi da quello
agricolo e l’adozione di atti amministrativi
finalizzati al cambiamento della destina-
zione d’uso, fatta salva l’applicazione di
eventuali disposizioni più restrittive;

il medesimo articolo, al comma 2,
dispone che negli atti di trasferimento
della proprietà e nei contratti aventi ad
oggetto la costituzione o il trasferimento di
diritti reali di godimento o di diritti per-
sonali di godimento ovvero lo scioglimento
delle comunioni e, comunque, in tutti i
negozi aventi ad oggetto la modifica sog-
gettiva nella conduzione della superficie
agricola, debba essere espressamente ri-
chiamato il predetto vincolo di destina-
zione;

le disposizioni di cui al citato comma
2, per evitare eventuali incertezze di ca-
rattere interpretativo, dovrebbero essere
meglio specificate, prevedendo espressa-
mente che l’omesso richiamo del vincolo di
destinazione ad uso agricolo determini la
nullità degli atti o dei contratti che ab-
biano ad oggetto la modifica soggettiva
nella conduzione delle superfici agricole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 7, comma 2, primo pe-
riodo, dopo le parole: « espressamente ri-
chiamato » si valuti l’opportunità di inse-
rire le seguenti: « , a pena di nullità, ».
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